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Il cantante « rock » 
Elvis Presley 

stroncato da infarto 
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Solenni accoglienze 
a Mosca per 

il presidente Tito 
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Una intollerabile offésa che alimenta il disegno di screditare lo Stato e di scuotere la fiducia dei cittadini 

Sdegno per la fuga del criminale nazista Kappler 
Accertare subito le complicità, punire i colpevoli 
Molti dubbi sulla ricostruzione dell'evasione: la moglie lo avrebbe trasportato fuori dell'ospedale del Celio in una valigia - Allarme con ore di ri
tardo - Sono stati sospesi dagli incarichi quattro alti ufficiali dei carabinieri - Ancora non si sa come la coppia abbia superato la frontiera 

Un comunicato della Segreteria del PCI 

Kappler sia restituito 
allo Stato italiano 

La fuga di Herbert Kappler, cri
minale di guerra, autore della stra
ge delle Fosse Ardeatine, è una of
fesa intollerabile per l'antifascismo 
e per la democrazia italiana. I co
munisti esprimono tutto il loro sde
gno e la condanna più ferma per 
questo fatto scandaloso, e manife
stano la loro partecipe solidarietà 
con quanti, uomini e donne della 
Resistenza, parenti delle vittime dei 
massacri nazisti, si sentono oggi col
piti nelle proprie memorie e nei pro
pri sentimenti. Ma la fuga di Kap
pler rappresenta anche una offesa 
gravissima recata allo Stato repub
blicano e alle sue istituzioni, e si 
collega all'azione di quanti voglio- • 

no scuotere il prestigio dell'Italia e 
la fiducia stessa dei cittadini nella 
legge e negli ordinamenti della Re
pubblica. E' indispensabile che, con 
la massima energia e rapidità, sia 
fatta luce piena sull'evento e sulle 
sue modalità, siano accertate le com
plicità, le responsabilità e le omis
sioni, e tutti i colpevoli siano esem
plarmente puniti. L'opinione pub
blica democratica e tutti i cittadini 
hanno il diritto e il dovere di esi
gere che Herbert Kappler sia pron
tamente restituito allo Stato italia
no dalla cui giustizia è stato con
dannato per i suoi crimini. 

La Segreteria del PCI 

Un insulto 
e una sfida grave 

L'evasione di Kappler ha 
tutti i caratteri di una sfida 
aperta non solo al sentimen
to e alla coscienza antifasci
sta ma all'autorevolezza e al 
prestigio dell'Italia democra
tica, nata dalla lotta contro 
gli occupanti nazisti e i loro 
servi in camicia nera. Per 
questo è da considerare co
me un episodio estremamen
te grave, tale da richiedere 
misure pronte ed energiche, 
che valgano — come afferma 
la segreteria del nostro par
tito — a far luce completa 
sull'episodio, a punire i com
plici, chiunque essi siano, 
che, dall'interno o dall'ester
no del Paese l'hanno reso 
possibile. 

Un punto infatti è chiaro: 
un uomo nelle condizioni di 
Kapplcr, vecchio e debilita
to dalla malattia, non sareb
be potuto fuggire sotto gli 
occhi del servizio di sorve
glianza se questa fuga non 
fosse stata preparata e pia
nificata nei minimi partico
lari con l'aiuto di precise 
complicità dentro quegli ap
parati statali e militari cui 
competeva la responsabilità 
sul criminale di guerra. E 
grottesco sarebbe pensare a 
questa fuga come nata dal
l'iniziativa personale della 
signora Kappler. Tutti colo
ro che hanno avuto modo, 
nella loro vita militare, di 
praticare l'ospedale del Ce
lio. sanno che è impossibile 
entrarvi ed uscirne senza es
sere sottoposti al più rigo
roso dei controlli. Per di 
più. nel caso di Kapplcr, non 
si trattava soltanto di supe
rare le difficoltà dell'uscita 
dall'ospedale, bisognava fug
gire da Roma e dall'Italia, 
riparare, come sembra sia 
accaduto, nella ospitale Ger
mania di Bonn. Tutte cose 
non semplici, che soltanto 
una rete di complicità mol
to efficienti e potenti avreb
be potuto consentire. Nella 
Repubblica federale tedesca 
esistono — e la loro esisten
za è ampiamente nota alle 
autorità — organizzazioni 
dedite al soccorso dei crimi
nali di guerra nazisti, in con
tatto con organizzazioni con
simili che agiscono negli al
tri paesi. Non sembra dif
ficile pensare che per quan
to riguarda Bonn qualcosa 
si sìa mosso in questo senso. 
E da noi? 

Le modalità della fuga, 
Io ripetiamo — ed è ciò 
che fa l'estrema gravità del
l'episodio — lasciano pochi 
dubbi sull'intervento di cor
responsabilità dall'interno 
dei corpi dello Stato. Come 
non ci siamo mai stancati 
di denunciare, la democra
zia italiana deve difendersi 
dall'attacco • armato delle 
forze eversive e deve nello 
stesso tempo combattere tut
to ciò che, dentro le istitu-
tloni, lavora a favore del 
discredito, dello sfascio, del 

logoramento, in perfetta 
sintonia con chi predica — 
e pratica — la strada della 
lotta frontale. Da questo 
punto di vista, la fuga di 
Kappler non può non suo
nare come un campanello 
d'allarme. Essa dice che, se 
alcuni passi sono stati fatti, 
sulla via del risanamento e 
del rafforzamento democra
tico molto cammino resta 
ancora da percorrere. Che 
cosa è infatti la fuga del 
boia delle Fosse Ardeatine 
se non un nuovo tentativo 
di portare un colpo politico 
al regime democratico; e 
come non vedervi la mano 
di quelle forze interne la 
cui strategia punta volta a 
volta sulla confusione, sulla 
sfiducia, sul terrorismo? Co
me dimenticare, inoltre, che 
il grave episodio romano 
viene al culmine di una 
campagna, alimentata da 
certi giornali e da certi am
bienti politici e intellettua
li, in vari paesi d'Europa e 
certamente con risvolti di
versi. ma convergente nel 
disegnare un'immagine pro
fondamente distorta dell' 
Italia? 

Ecco perchè sarebbe estre
mamente grave se la nuova 
sfida alle istituzioni demo
cratiche non venisse rintuz
zata e respinta come si de
ve. La risposta del popolo 
italiano, idealmente rappre
sentato dall'omaggio che le 
forze politiche e sindacali e 
la Comunità israelitica han
no reso ieri in Roma ai mar

tiri delle Fosse Ardeatine, è 
stata pronta, appassionata, 
unitaria. Bisogna dire che, 
da parte del governo, si è 
proceduto, sulla spinta del
l'emozione popolare, in un 
modo indubbiamente nuovo 
rispetto a certi metodi del 
passato. Così vanno interpre
tate le misure cautelative 
immediatamente disposte nei 
confronti di un generale e 
di alcuni alti ufficiali dei ca
rabinieri; e così va interpre
tato il rinvio dell'incontro 
fra il presidente del Con
siglio e il cancelliere di 
Bonn, incontro che certa
mente sarebbe stato inoppor
tuno in questo momento. 

Il problema è ora che si 
vada avanti, nella individua
zione di tutte le responsa
bilità, e che si faccia pre
sto, chiedendo il massimo 
di impegno a quegli organi 
dello Stato che hanno il com
pito di difendere e di ap
plicare le leggi del nostro 
paese. Per raggiungere que
sto scopo, occorre che resti 
viva e si estenda, la mobi
litazione popolare. Non so
lo come l'espressione di uno 
sdegno e di una rivolta ino
rale che hanno radice negli 
orrori dell'occupazione na
zista, non solo come rispo
sta all'insulto che viene da 
un rappresentante della 
barbarie di ieri. Ma corno 
lotta di oggi, per difendere 
e far progredire il regime 
democratico, per respingere 
le minacce che vengono dai 
nemici di oggi. 

Condanna e iniziative 
in tutto il paese 
Immediata e unanime è stata la condanna di tutto il 
Paese — forze sociali, associazioni democratiche e anti
fasciste, Regioni ed enti locali — per la fuga del cri
minale nazista. Da ogni parte si 'chiede che siano ac
certate e punite duramente le complicità e che Kappler 
sia restituito alla giustizia italiana. 

Fanatismo e ferocia 
di un e SS modello * 
Il colonnello Herbert Kappler dal rastrellamento del Ghet
t i di Roma all'eccidio delle Fosse Ardeatine del 24 marzo 
1ÌH4. La « iniziativa personale > del boia. 

L'ambiguo personaggio 
della signora Wenger 
Un poco credibile e fumetto d'amore ». culminato nel 
matrimonio con Kappler. dietro il quale si rivela un pia
no studiato in tutti i particolari. 

L'omaggio di Roma 
ai 335 martiri 
Il sindaco della Capitale. Argan. e il sindaco di Mar-
zabotto. Cruicchi, insieme ai rappresentanti dei partiti te-
mocratici e della comunità ebraica, si sono recati ieri 
sera alle Fosse Ardeatine. Delegazione del Comune e 
della Regione all'ambasciata della RFT. 
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ROMA — A 33 anni di di
stanza, il ricordo dello spa
ventoso massacro nazista del
le Fosse Ardeatine è ripiom
bato come un incubo sull'Ita
lia. Mentre il colonnello del
le SS Herbert Kappler è li
bero da due giorni, quasi cer
tamente nella Germania Fe
derale. in casa della moglie, 
a Solltau nella Bassa Sas
sonia, il Paese attende anco
ra una risposta ai gravissi
mi interrogativi che la sua 
incredibile fuga ha suscitato. 
Nonostante la conferenza 
stampa del ministro della di
fesa Lattanzio, e la raffica 
di precisazioni ufficiose che 
si accavallano dall'altro ieri, 
è ancora impossibile raccon
tare una « verità » completa 
su quello che è accaduto. Dal 
massiccio ingresso dell'ospe
dale militare del Celio — da
vanti al quale soltanto po
chi mesi fa si era radunata 
una folla di antifascisti per 
opporsi alla concessione della 
grazia — il boia delle Fosse 
Ardeatine dovrebbe essere u-
scito nella notte tra il 14 e il 
15 agosto, attorno all'una, 
chiuso dentro una valigia tra
sportata dalla moglie. Anne-
lise Kappler. Questa è la ri
costruzione accreditata finora 
delle autorità, e come si ve
de lascia ogni margine ai 
dubbi e ai sospetti. 

L'inchiesta per accertare le 
responsabilità — e. soprattut
to, come esige il Paese, an
che le complicità — viene di
retta dal Procuratore gene
rale militare, generale Fosco
lo. Egli ieri pomeriggio ha 
convocato nel suo ufficio in 
via degli Acquasparta i do
dici carabinieri addetti al 
servizio di sorveglianza al co
lonnello delle SS. che era ri
coverato al Celio dal febbraio 
dell'anno scorso. Per tre di 
questi militari — un briga
diere e due carabinieri — si 
parla già di arresto: sono 
quelli che erano di turno dal
le ore 0 alle 6 di Ferragosto. 

Intanto nell'Arma dei cara
binieri sono già cominciati a 
fioccare i primi provvedimen
ti. Il comandante del corpo, 
generale Mino, ha sospeso 
dai loro incarichi il coman
dante della VI Brigata di Ro
ma, generale Carlo Casarico, 
il comandante della Legione 
Roma, colonnello Ennio Fior-
letta. il comandante del 
Gruppo Roma I. colonnello 
Vincenzo Cresta, e infine il 
comandante della Compagnia 
Celio, capitano Norberto Ca-
pozzella. Questi ufficiali ven
gono considerati «a disposi
zione >: ovvero verrà decisa 
in seguito la loro eventuale 
destinazione ad altri incari
chi. La tempestività di que
sti primi provvedimenti, cer
ca evidentemente di corri-
spondere allo sdegno enorme 
che la fuga di Kappler ha 
suscitato nel popolo italiano. 

L'interrogativo più rilevan
te clie ora si pongono gli an
tifascisti. quanti hanno avu
to la fanvglia sterminata dal
la barbarle nazista, è se Kap
pler potrà mai tornare in un 
carcere italiano per scontare 
la pena dell'ergastolo che gli 
fu inflitta. Come è stato già 
annunciato, il ministero di 
Grazia e Giustizia ha avviato 
le pratiche per la richiesta 
dell'estradizione alla Ger
mania. 

Uno degli atti preliminari 
per avviare la domanda di 
estradizione è stato l'emissio
ne di un nuovo mandato di 
carcerazione per Kappler. Co
me è noto, infatti, il 12 mar
zo dell'anno scorso la reclu
sione dell'ufficiale nazista era 
stata revocata in seguito al
la grave malattia di cui sof
frirebbe. Il ministro della di
fesa Lattanzio ha provveduto 
a sospendere quella revoca. 
e la procura militare ha così 
potuto emettere il nuovo man
dato. 

Ma si tratterà anche di ve
dere se la Germania acco
glierà la richiesta di estradi
zione. Essa viene avanzata 
in base alla convenzione eu
ropea firmata a Parigi nel 
'57. alla quale la Repubblica 
Federale Tedesca ha aderito 
qualche anno dopo. Tuttavia 
un articolo di quell'accordo 
prevede anche che « ogni par
te contraente avrà facoltà di 
rifiutare l'estradizione dei 
propri cittadini ». Sarà dun
que necessario che il governo 

Sergio Crisaioli 
(Segue in penultima) 
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Lo afferma l'agenzia tedesca DPA 

Si è rifugiato 
a Solltau? 

L'Italia chiede 
V estradizione 

Riserbo del governo federale - Kappler sa
rebbe in casa della moglie - La Procu
ra e la polizia si rifiutano di arrestarlo 

ROMA — Appena la radio ha dato notizia della fuga di Kappler, immediata è stata la 
protesta. Ecco un manifesto a mano del PCI affisso sui ' muri dell'ospedale del Celio, da 
dove il criminale nazista è fuggito nella notte di Ferragosto 

BONN — Herbert Kappler. si 
trova nella Repubblica fede 
rale tedesca. La notizia è 
.stata data dal jwrtavoce del 
governo federalo, Grunewald 
che ha detto di averla appre
sa direttamente da una tele-
renata della moglie di Kap
pler, Anneliese. nel primo po
meriggio di lunedì. 11 porta
voce ha detto che la moglie 
di Kappler si è limitata a 
questa affermazione, senza 
aggiungere particolari, e che 

I colloqui rimandati « di comune accordo » a data da destinarsi 

Rinviato rincontro fra Andreotti 
e il cancelliere federale Schmidt 

La decisione per evitare manifestazioni interpretabili « come una incrinatura della solida 
amicizia » tra i due popoli - Una nota di Andreotti - Dichiarazione e incontri del compagno 
Ingrao - Prese di posizione di esponenti politici e di parlamentari dei partiti democratici 

ROMA — La fuga del crimi
nale nazista Kappler dall'o
spedale militare del Celio ha 
spezzato di colpo la pur bre
vissima pausa dell'attività po
litica nei giorni di Ferrago
sto. In tutto il Paese — par
titi associazioni democrati
che. sindacati. Regioni, enti 
locali. lavoratori e cittadini 
— immediate sono state le 
reazioni di protesta e di 
sdegno, con una riaffermata 
e concorde testimonianza di 
spirito antifascista e di me
more solidarietà con le fa
miglie dei martiri del nazi
fascismo. Le prese di posi
zione, che si moltiplicano di 
ora in ora. nello stesso tem
po esprimono preoccupazione 
e consapevolezza delle vaste 
e complesse implicazioni che 
rendono l'episodio di estrema 
gravità sia per quanto rap
presenta in se stesso, sia per 
le conseguenze sul piano in
terno come su quello inter
nazionale. 

Un primo fatto determinato 
dalla fuga di Kapplcr è il 
rinvio « a data da destinarsi » 
dell'incontro tra il presidente 
del Consiglio Andreotti e :1 
cancelliere federale Schmidt 
previsto per venerdì prossi
mo a Verona. Il comunicato 
ufficiale diffuso ieri in aerata 
dalla presidenza del Consiglio 
dice: « Il cancelliere federale 
Schmidt e il presidente del 
Consiglio Andreotti hanno 
stabilito di comune accorrlo 
di rinviare ad un altro mo
mento. nell'autunno del cor
rente anno, l'incontro dei due 
capi di governo concordato 
per il 19 agosto ». La decisio
ne di far slittare i colloqui è 
stala brevemente illustrata ni 
giornalisti dal sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Evangelisti, che in queste ore 
convulse ha avuto costanti 
contatti telefonici con l'on. 
Andreotti. 'cnendolo al cor
rente degli sviluppi della si
tuazione. L'on. Evangelisti ha 

I letto anche una nota di Pa
lazzo Chigi nella quale si 
spiegano i motivi della deci
sione. « Senza confondere 

I l'ambito di problemi assolu
t ame le distinti — si legge 
nel documento — il governo 
italiano ha voluto evitare che 

ì la visita del cancelliere Sch 
midt, svolgendosi in un mo 
mento nel quale l'opinione 
pubblica è profondamente 
turbata per la fuga dell'er
gastolano Kapplcr. desse luo
go a manifestazioni che po
tessero essere ingiustamente 
interpretate come una incri
natura della solida amicizia 
tra il popolo italiano e il po
polo germanico ». 

La preoccupazione die ri 
gravissimo episodio incida 
negativamente sui rapporti 
tra i due Paesi (una delle 
conseguenze possibili sul 
piano internazionale, e forse 
auspicata, dalle forze che nel
l'ombra hanno agito o inten
dono speculare sulla fuga di 

Kappler) trapela anche nella 
dichiarazione rilasciata dal-
l'on. Giulio Andreotti. * Ri
corderemo a lungo — ha dot
to il presidente del Consiglio 
— questo amaro Ferragosto. 
Da oltre trenta anni le auto 
ritfì italiane hanno rifiutato 
gli invocati atti di clemenza 
in favore di Kappler. dato 
anche il significato di simbo
lo della più cruda occupazio
ne nazista che questo detenu
to rappresenta. In seguito al
la certificazione medica della 
gravità del suo male, era sta
ta sospesa la pena in fortezza 
e disposto il ricovero in o 
spedale, dove la soneglianza 
è stata piuttosto insufficiente. 
Ferma restando una severis
sima inchiesta su tutte le 
responsabilità, nessuno potrà 
certo rimproverare »lle com
petenti autorità di non aver 
messo in condizione il sog
getto di fruire di ogni neces 

(Segue in penultima) 

In migliaia hanno trascorso la notte di lunedì all'aperto 

Paura in Calabria per il terremoto 
Sesto grado della scala Mere al li - Nessun danno - Le scosse avvertite in Puglia e Basilicata 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO — Ferragosto di 
paura in Calabria per una 
forte scossa di terremoto, cal
colata del 6. grado della scala 
Mercalli. Per fortuna nessun 
danno alle persone ed alle 
abitazioni. Alle 23.10. quando 
hanno cominciato a tremare 
le case, la gente si è river 
sata lungo le strade e nelle 
piazze. A mezzanotte c'erano 
a Catanzaro migliaia di cit
tadini rifugiatisi nelle auto. 

Molti hanno preferito tra
scorrere la notte al mare. 
sistemandosi con coperte e 
sacchi a pelo sulla spiaggia, 
solo verso le prime ore del 
mattino è iniziato il rientro. 
Il pericolo è stato forse so
pravvalutato. ma il ricordo 
dei recenti disastri del Friuli 

e della Romania ha contri
buito a creare una psicosi 
facilmente comprensibile. 

A Bella di Nicastro sono 
state suonate le campane a 
martello: gli abitanti della 
frazione agricola si sono riu
niti nella piazza principale 
del paes#\ poi in massa sono 
andati nei campi, dove hanno 
trascorso la notte. 

A Lamezia Terme, sulla pro
unciale che congiunge la cit
tadina alla superstrada tir
renica, c*era un traffico de
gno di una giornata di ferra
gosto: anche nel Lametino 
la gente ha preferito trascor
rere la notte fuori casa. Solo 
un po' di animazione invece 
a Cosenza, dove la scossa è 
stata avvertita - con minore 
intensità. Molti si sono affac
ciati dalle finestre e poi sono 

tornati a letto. Un po' ovun
que la paura è salita, nel 
corso della notte, a causa 
delle notizie contrastanti date 
dalle radio locali sull'intensità 
del terremoto e sulla loca
lizzazione dell'epicentro. Sul 
movimento sismico avvertito 
in tre regioni. Calabria. Ba
silicata e Puglia, abbiamo 
raccolto una dichiarazione del 
dottor Bruno Parisi, direttore 
dell'osservatorio geofisico di 
Reggio Calabria, e L'osserva
torio ha registrato una forte 
scossa di terremoto del 6. 
grado della scala Mercalli alle 
ore 23,10. La scossa, da lo
calizzarsi nel golfo di Quii-
lace (Mar Ionio) è stata va
lutata di magnitudo Richter 
4.4 a 120 chilometri di di
stanza da Reggio Calabria, in 

direzione nord est. Data la 
violenza delle onde tra svi r 
sali il pennino della compo
nente cstovest è saltato. La 
durata della scossa è stata 
valutata in sei secondi circa. 
All'epicentro c'è stato un ab 
bassamento del suolo >. 

Il dottor Parisi ha lamen
tato la mancanza di stazioni 
sismiche nel nostro paese. 
che sono in tutto 20. Attra
verso una rete più diffusa. 
valutando le scosse leggere 
premonitrici e quelle di as
sestamento. potrebbero essere 
date maggiori indicazioni alla 
popolazione sull'evoluzione del 
fenomeno per consentire, :n 
caso di pericolo Io sgombero 
delle case. 

ha .subito interrotto la comu
nica/ione. Dalle ricerche ef
fettuate è anche risultato che 
la telefonata di Anneliese pro
veniva dal territorio della 
RFT. Secondo una notizia del
l'agenzia tedesca « DPA », 
Kappler si troverebbe a Soll
tau, in Bassa Sassonia, nel-
l'abita/ione della moglie. 

Intanto, una richiesta di 
estradizione del criminale na
zista è stata ufficialmente 
presentata dall'Italia al uo-
verno di Bonn. La richiesta. 
secondo istruzioni ricevutp 
dal presidente del Consiglio 
Andreotti. è stata presentata 
lunedì sera dall'ambasciatore 
d'Italia a Bonn. Orlandi Can
tucci. al segretario di stato 
nuli esteri della RFT. V.in 
Wcll. Il titolare del ministe
ro degli esteri della RF'T. 
Hans Dietrich Gensclier è in
fatti ancora m vacanza. 

Un portavoce dell'amba 
sciata italiana a Bonn ha co
munque rilevato che il caso 
Kapplcr presenta * complica 
ti aspetti giuridici ». e che 
i pas.->i in vista di una e\cn 
tuale richiesta formale di 
estradizione « richiedono del 
tempo ». 

Un portavoce del ministero 
degli esteri della RFT. da par
te sua. ha detto die non appe
na \errà inoltrata una formalo 
richiesta, essa verrà trasmes
sa al Procuratore della Re
pubblica del tribunale compe
tente. Per ora. tuttavia, le 
fonti governative a Bonn man
tengono il più stretto riserbo. 
Ci SÌ limita a rilevare die 
una richiesta di estradi/ione 
di un cittadino tedesco sareb
be inaccettabile in base al 
l'articolo 16 della Costituzione 
della RFT. 

Circa la motivazione di una 
richiesta di estradizione, a 
Bonn si rileva che si potreb 
l)e fare ricordo ad una con 
\ cnzione del Consiglio d'Euro 
pa. secondo la quale gli stati 
firmatari si impegnano a far* 
scontare nello proprie pngio 
ni le pene detentive commi 
nate in un altro paese firma
tario. Tale convenzione tutta 
via è stata firmata dall'Italia. 
ma non dalla RFT. 

La polizia ha intanto reso 
noto ICTÌ di avere cessato le 
ricerche del criminale di guer
ra evaso dal momento che in 
l>i*e alla Costituzione della 
RFT la sua e>trad.zionc :n 
Italia è impossibile da conce
dere. 

L'ufTiCio criminale ftxlerale 
(BKA) di Wiesbaden ha reso 
noto che la polizia non ha p.ù 
a che fare con il caso Kap 
pler. e- che spetto ora alla 
magistratura stabilire quali 
provvedimenti passano essere 
decisi nei .suoi confronti. • 

Una preoccupante presa di 
posizione si registra intanto 
da parto della Procura della 
Repubblica della Bassa Sai-
Sonia. rt Lueneburg. che sa
rebbe competente per le ri
cerche nel caso in cui Kap
pler si trovasse effettivamen
te a Soiìtau. come e stato 
affermato dall'agenzia «DPA». 
La Procura di Lueneburg ha 
infatti reso noto che non in
tende ricercare Kappler e 
che. in ogni caso, e se egli si 
trova nell'ambito della giuri
sdizione di Lueneburg non 
verrà arrestato». La Procura 
!ia anche affermato di non 
prendere in considerazione la 
possibilità che Kappler debba 
scontare nella RFT la con
danna subita in Italia. 

Su cosa può succedere una . 
volta trovato Kappler si mm-

Roberto Scarfone | (Segue in penultima) : 


